
 

 

  

Le scuole “guardano al futuro” 
 
Giovedì 12 marzo, su iniziativa della dirigente scolastica dell' Istituto Publio Virgilio Marone di Avellino, 
prof.ssa Angela Pesiri - Istituto premiato da “Etica e Impresa” il 30 gennaio scorso nella categoria 
“Guardare al Futuro” - si è tenuto un incontro, che, per molti versi, potrebbe essere definito convegno. 
Variegata ed altamente qualificata la presenza: dagli enti locali, rappresentati dall'Assessore alle 
politiche sociali di Avellino, alla Consigliera di parità, al Questore,  al Provveditore agli Studi, a 
rappresentanze dell' Ufficio Provinciale del Lavoro, dell'Associazione Libera, dell'Azienda Idrica Alto 
Calore S.p.A., al Consiglio Nazionale delle Ricerche nella persona del prof. Giuseppe Ponzini, all' 
Unione Industriali di Avellino; protagonisti, tuttavia, sono stati gli studenti a cui tutti, concordemente 
hanno attribuito il maggiore merito per la conquista del premio Etica e Impresa 2008. 
Approfondita e stimolante è stata la prolusione del prof. Ponzini, il quale ha evidenziato come gli aspetti 
etici dell'impresa e della finanza abbiano ricevuto rilievo dalle vicende, tuttora vive e per molti versi 
dolenti, della crisi globalizzata. 
L'osservanza di principi etici è uscita dall'ambito dell'onere, necessario, se si vuole, ma non di rado, 
ritenuto un doveroso costo; le spericolate manovre finanziarie hanno, viceversa, evidenziato come 
l'adozione di rigorosi codici etici avrebbe avuto, ha ed avrà come conseguenza una maggiore affidabilità 
di investimenti e una maggiore fiducia del cittadino, non più mero consumatore, e dell'investitore. 
Romeo Scarpari, a nome del Comitato promotore del premio Etica e Impresa, ha avanzato un'idea-
proposta di progettazione di “impresa etica virtuale”.  
“Il Premio -  ha sottolineato il presidente di CIQ-UIL – è una fase di un progetto più ampio, che coinvolge 
una molteplicità di soggetti con istanze e  interessi diversi, ma che sono animati da comuni esigenze e 
volontà di condurli a sintesi in un ambito di etica degli accordi e delle prassi, perciò non confinata nella 
sfera delle filosofie e delle buone intenzioni, quanto collocata nella dimensione delle realizzabilità e delle 
compatibilità”. 
Gli studenti hanno esposto un breve estratto di un lavoro sul corretto uso della risorsa acqua. Agli allievi 
del Publio Virgilio Marone ha fatto sponda il dott.  Barbarisi della Società Alto Calore, la quale eroga il 
servizio idrico nell'intera provincia irpina e in gran parte del beneventano. 
L'impegno dell'istituzione scolastica è invece stata con convinzione riaffermata dal Provveditore agli 
studi, che si è impegnato a dare massima pubblicità. 
A conclusione dei lavori, in parte ripresi da emittenti televisive locali, i presenti si sono congedati con 
l'impegno di promuovere candidature alla prossima edizione del premio Etica e Impresa e, soprattutto, di 
sviluppare un modello teorico e virtuale di Impresa  Etica da inserire in sistemi esperti di simulazione, 
che assoggettino il modello a verifiche di compatibilità, a sperimentazioni di nuove implementazioni e ad 
un etic improvement upgrade. 
Una prospettiva stimolante per un disegno ambizioso, ma tutt'altro che utopistico. 

 
 


